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Come indicato nel Piano di Miglioramento, in seguito alla redazione del Rapporto di Autovalutazione 

d’Istituto, ad inizio anno scolastico sono stati somministrati i Test d’ingresso di Italiano e Matematica 

alle classi prime, per verificare le competenze di base a partire dalle quali impostare un lavoro 

triennale. 

A fine anno i dati saranno comparati con un altro test per poter valutare l’andamento degli allievi, 

tenendo conto anche del curricolo verticale che dall’anno 2016/2017 ha una prosecuzione con la 

scuola primaria e che, fino ad ora, ha interessato le discipline di: arte, italiano, inglese e matematica. 

È invece in fase di redazione quello di scienze motorie. 

Risultati piuttosto soddisfacenti si individuano in matematica dove quasi il 25% degli studenti ha 

riportato una grave insufficienza (cioè il 4 e il 5). La sufficienza è attestata sull’ 8,7%; i voti 

mediamente buoni, tra il 7 e l’8 riportano una percentuale rispettivamente del 28,3% e 20,7%. La 

percentuale degli allievi che ha meritato il 9 è del 17,4%. Nessuno studente ha raggiunto il 10. 

Si può tuttavia notare una situazione di partenza in cui le eccellenze non sono affatto limitate, 

perché la somma dei voti dal 7 al 9 è del 66,4%, ovvero la grande maggioranza degli allievi. 

 

I voti riportati in italiano, che come per le prove INVALSI, testano conoscenze grammaticali e 

comprensione del testo e mostrano maggiori difficoltà, rispetto alle prove di matematica. 
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Il picco più alto si trova infatti in corrispondenza del voto 6, valutazione riportata dal 21,7% degli 

allievi. I voti 4 e 5 corrispondono al 28,3% del totale, così come la percentuale comprendente i voti 

alti (tra 8 e 10) corrisponde al 50%, con un 6,5% di 10.  

Quindi, anche per italiano, la percentuale dei voti dalla sufficienza in su è ben superiore alle 

insufficienze, tuttavia preoccupa il 17,4% delle valutazioni con il 4. 

 

 


